


Ogni bambino/famiglia 
legge tutto il testo degli ultimi giorni 
di Gesù a Gerusalemme.
Sceglie il riquadro che l’ha colpito 
e lo illustra con un disegno o con 
una immagine. 

Scrive una preghiera. 

Alcune preghiere della terza e della quarta 

tappa saranno utilizzate come preghiere dei 

fedeli in occasione delle loro Prime Comunioni.
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Dopo la lettura del testo, 
ogni ragazzo sceglie il riquadro 
che l’ha colpito e lo illustra, 
con un’immagine, un simbolo…

Aggiunge una preghiera personale.
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Ringrazio in anticipo 
i catechisti, i genitori, 
i bambini e i ragazzi.
Fino ad ora siete riusciti 
a sorprendermi. 

Attendo anche questa volta di 
vedere di che cosa siete capaci!

TERMINE ULTIMO DI CONSEGNA: 

MARTEDI SERA, 30 MARZO



Gli ultimi giorni 
di Gesù 

a Gerusalemme



Il nostro cammino 

con Gesù.

Costruiamo 

insieme la nostra 

Via Crucis.



Leggiamo le varie 

stazioni della Via Crucis.

Scegliamone una.

Mettiamoci

al lavoro! 



Il risultato del nostro lavoro 

sarà pubblicato su facebook 

come augurio 

di Pasqua alla comunità.



(Mc 14,12-16)

Il primo giorno degli Azzimi, 

quando si immolava la Pasqua, 

i suoi discepoli gli dissero: 

«Dove vuoi che andiamo a preparare, 

perché tu possa mangiare la Pasqua?».

Allora mandò due dei suoi discepoli, 

dicendo loro: «Andate in città 

e vi verrà incontro un uomo 

con una brocca d'acqua; seguitelo.

Là dove entrerà, dite al padrone di casa: 

«Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa 

mangiare la Pasqua con i miei discepoli?».

Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, 

arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi».

I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come 

aveva detto loro e prepararono la Pasqua.

Preparativi 
per la cena pasquale

Dal Vangelo di S. Marco 



Gesù è condannato a morte.

«Allora il Sommo Sacerdote 

si levò davanti all’assemblea e interrogò Gesù:

“Non rispondi nulla? 

Cosa attestano costoro contro di te?”.

Egli, però, taceva e non rispose nulla. 

Il Sommo Sacerdote lo interrogò di nuovo: 

“Sei tu il Messia, il Figlio di Dio benedetto?”.

Gesù rispose: “Sì, io lo sono. 

E voi vedrete il Figlio dell’uomo sedere alla destra della 

Potenza e venire con le nubi del cielo”.

Il Sommo Sacerdote allora stracciandosi le tuniche, disse:

“Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 

Voi avete sentito la bestemmia. 

Che ve ne pare?”. 

Tutti sentenziarono la condanna a morte»

Dal Vangelo di S. Marco 
(14,60-64)



Gesù viene insultato 
e percosso.

«Poi alcuni si misero 

a sputargli addosso, 

a coprirgli il volto di un velo, 

a schiaffeggiarlo e a dirgli: 

“Fa’ il profeta”. 
E i servi lo tempestarono di schiaffi»

Dal Vangelo di S. Marco 
(14,65)



Gesù salutato 

come re dei Giudei

«I soldati condussero Gesù nell’interno 

del palazzo che è il Pretorio, 

e convocarono la coorte. 

Lo rivestirono di porpora e, 

intrecciata una corona di spine, 

gliela cinsero in testa. 

Poi cominciarono a salutarlo: 

«Salve, re dei Giudei!». 

E gli picchiavano il capo con una canna, 

gli sputavano addosso e, in ginocchio, 

gli rendevano omaggio».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,16-19)



Gesù è caricato della croce.

«E quando se ne furono beffati, 

lo spogliarono della porpora, 

lo rivestirono delle sue vesti 

e lo menarono fuori per crocifiggerlo».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,20)



Gesù è aiutato dal Cireneo 
a portare la croce.

«Un certo Simone di Cirene, 
che veniva dalla campagna, 

padre di Alessandro e di Rufo, 

venne requisito 

per portare 
la croce di Gesù».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,21)



Gesù è spogliato delle sue vesti

«E condussero 

Gesù al luogo del Golgota, 

che tradotto significa 

“luogo del cranio”. 
E gli davano vino mischiato con mirra, 

ma egli non ne prese. 

Poi lo crocifissero 

e si divisero le sue vesti, 
tirando a sorte la parte di ciascuno».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,22-24)



Gesù è inchiodato sulla croce

«Erano le nove del mattino 
quando lo crocifissero.

La scritta con il motivo

della sua condanna diceva: 

«Il re dei Giudei».

Con lui crocifissero anche due ladroni, 

uno a destra e uno alla sua sinistra. 

Quelli che passavano di là lo insultavano, 

scuotendo il capo e dicendo: 

«Ehi, tu che distruggi il tempio 

e lo ricostruisci in tre giorni,

salva te stesso scendendo dalla croce!».

Dal Vangelo di S. Marco

(15,25-30)



Gesù muore in croce

«Quando fu l’ora sesta, 

si fece buio su tutta la regione fino all’ora nona. 

All’ora nona, Gesù gridò a gran voce: 

“Eloì, Eloì, lamà sabactani?”, 
cioè: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. 

A quelle parole alcuni dei circostanti dicevano: 

“Ecco che chiama Elia”. 

E uno corse a inzuppare la spugna di aceto e, 

postala in cima a una canna, gli dava da bere 

dicendo: 

“Vediamo un po’ se viene Elia a tirarlo giù!”. 

Ma Gesù gettò un forte grido e spirò».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,33-37)



Gesù è deposto dalla croce

«Il velo del Tempio si squarciò in due parti, 

da cima a fondo. 
Il centurione, che stava di fronte a lui, 

vedendolo spirare in quel modo, disse: 

«Davvero che quest’uomo era figlio di Dio!». 

C’erano lì alcune donne 
che osservavano a distanza, 

tra le altre Maria di Magdala, 

Maria madre di Giacomo il minore 

e di Giuseppe, e Salome, 

che lo seguivano a lo servivano, 

e molte altre venute con lui a Gerusalemme».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,38-41)



Gesù viene sepolto

«S’era già fatta sera e, dato che era la Parasceve, 

cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d’Arimatea, 

membro ragguardevole del Consiglio, 

che aspettava anche lui il Regno di Dio, 

andò coraggiosamente da Pilato e gli domandò il corpo di Gesù. 

Pilato si meravigliò che fosse già morto; chiamò il centurione e gli 

domandò se davvero Gesù fosse già morto. 

Udito il rapporto del centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. 

Questi comprò un lenzuolo, schiodò Gesù dalla croce,

l’avvolse nel lenzuolo e lo depose 

in un sepolcro scavato nella roccia; 

poi rotolò una pietra dinanzi all’entrata del sepolcro. 

Intanto Maria di Magdala e Maria madre di Giuseppe 

stavano a osservare dove veniva deposto».

Dal Vangelo di S. Marco 
(15,42-57)



Passione 

di Gesù

Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=F_-DW79jpuw


I lavori realizzati 

vanno inviati 

nei gruppi di WhatsApp 

o ai propri catechisti.

Buon Lavoro e 
Buona Settimana Santa


